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91L0 
 

QUERCETI DI ROVERE ILLIRICI (ERYTHRONIO-CARPINION) 

Illyrian oak-hornbeam forests (Erythronio-Carpinion) 

 

 

 

 
Sasso di Simone e Simoncello (AR) 

Habitat CORINE Biotopes: 41.232 Querco-frassineti a Corydalis spp. 
Habitat EUNIS: G1.A132 Querco-frassineti a Corydalis spp. 
Codice Re.Na.To.: H010. 
Frase diagnostica: foreste mesofile con Quercus petraea, Q. robur, Q. cerris, Capinus betulus, 
con un corteggio floristico molto ricco in geofite, che colonizzano superfici piane, su suoli umici, 
profondi, nelle Alpi sud orientali e sull’Appennino, principalmente in bioclima Meso Temperato. 
 

Descrizione generale 

In base alla composizione floristica e alle caratteristiche ecologiche e biogeografiche si 
distinguono varie tipologie forestali attribuibili all’habitat: in Toscana comprende i boschi 
edafomesofili a dominanza di Quercus cerris e/o Carpinus betulus, con Quercus robur e/o Q. 
petraea, più raramente Fagus sylvatica, del piano bioclimatico mesotemperato superiore o 
supratemperato inferiore. Si tratta di cenosi molto ricche dal punto di vista floristico, con 
numerose geofite primaverili (Galanthus nivalis, Primula vulgaris, Erythronium dens-canis, 
Gagea lutea, Anemone trifolia, A. apennina, A. nemorosa, Isopyrum thalictroides, ecc.) che si 
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sviluppano in situazioni più o meno pianeggianti ma anche in posizione di sella o sul fondo di 
piccole depressioni e impluvi, come ad esempio la base e i versanti delle doline, su suolo 
profondo e ricco in humus, neutri o debolmente acidi. 
La concezione dell’habitat è ristretta ai soli boschi eutrofici che si sviluppano su substrati 
calcarei o marnoso arenacei, non acidofili, in stazioni a buona piovosità. Sono pertanto escluse 
le formazioni acidofitiche a dominanza di cerro e/o rovere che rientrano nell’Habitat 91M0 e 
quelle planiziali o subplaniziali, relitte, a dominanza di farnia riferibili all’Habitat 9160, che 
occupano substrati idromorfi e spesso acidi. Si deve comunque far notare che i dati provenienti 
dalle sole aree della Rete Natura 2000 non possono fornire una visione esaustiva per 
comprendere al meglio queste tipologie e ulteriori studi devono essere fatti per caratterizzare 
meglio gli Habitat 9160, 91F0, 91L0 e 91M0 in Toscana.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: poche informazioni e localizzate. Manca un inquadramento 
generale e un confronto sia tra querceti mesofili non acidofili, sia con le aree geografiche 
limitrofe. 
  

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
   
 

Al momento attuale l’habitat è 
conosciuto per i Monti della Calvana, S. 
Brigida, Macchia di Tatti, nell’area 
orientale dell’aretino (Sasso di Simone, 
Alta Valle del Tevere-M. Nero e Montalto), 

per alcune stazioni dell’area senese-
grossetana (in particolare sul Monte 
Penna e nelle foreste di Siele e 
Pigelleto a Piancastagnaio) e in Val di 
Farma. 
 

Specie indicatrici 

Quercus robur, Q. petraea, Q. cerris, Carpinus betulus, Acer campestre, Corylus avellana, 
Galanthus nivalis, Gagea lutea, Corydalis cava, Erythronium dens-canis, Scilla bifolia, 
Symphytum tuberosum, Fraxinus excelsior. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

I boschi a dominanza di cerro o rovere sono riferibili all’alleanza Crataego laevigatae-Quercion 
cerridis, mentre quelli più mesofili ed eutrofici a dominanza di Carpinus betulus all’alleanza 
Erythronio-Carpinion. 
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Stato di conservazione in Toscana 

Ad eccezione della zona del Sasso di Simone e Simoncello, le stazioni conosciute non hanno 
grandi estensioni: in ogni caso mancano le informazioni sulla loro distribuzione e consistenza 
fuori dalla Rete Natura 2000 e di conseguenza anche sul loro stato di conservazione e/o 
gestione. 
 

Fattori di criticità 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale.  

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Robinia pseudoacacia. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
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